
Parrocchia di Rivoltella VI Domenica del Tempo Ordinario –11 febbraio 2024 

1. Quanto viene raccolto nelle buste oggi, sarà destinato al Centro A-

iuto Vita di Desenzano. In fondo alla Chiesa trovate alcune copie 

del messaggio dei Vescovi italiani per la Giornata della vita 

2. Estate ragazzi: prime informazioni. Grest parrocchiale al mattino dal 

10 al 28 giugno; campo 3-4-5 elementare dall’8 al 13 luglio; campo 1-2 

media dal 14 al 20 luglio a Montemagno-Gavardo. Campo terza media 

dal 1 al 7 settembre, a Campofontana, campo prima e seconda superiore 

dal 18 al 24 agosto a Campofontana. 

3. Domenica 11 febbraio nel pomeriggio Festa di carnevale per famiglie 

e ragazzi in oratorio 

4. In fondo alla Chiesa trovate la locandina e le informazioni relative al 

Pellegrinaggio diocesano a Lourdes dall’1 al 7 aprile 
5. Sabato 24 e domenica 25 febbraio ritiro di quaresima al Mericia-

num: possibilità di partecipare mezza giornata, un giorno intero, un 

giorno e mezzo. Foglio con informazioni in fondo alla Chiesa. Iscrizio-

ni entro domenica 18 febbraio. 

6. “I figli crescono,, ...e noi?”: revival anni ‘60/70: per genitori nati in 

questi anni. (solo per i genitori, non per i figli). Il 2-3 marzo presso la 

Casa di accoglienza di Albarè di Costermano (Vr), week-end di ritrovo, 

festa e formazione per coppie di genitori che hanno figli che iniziano ad 

essere grandi, e che in questi anni hanno vissuto, attraverso di loro, 

molte esperienze in oratorio.  Come continuare ad essere genitori di 

figli che crescono? Come continuare a crescere come adulti e come 

coppie? Informazioni  al numero 3491567059. Iscrizioni in oratorio 
il 16/02 dalle 18.00 alle 19.00, il 18/02 dopo la Messa delle 10.00. 

7. Mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresima, giorno di digiuno e 

astinenza dalle carni. S. messe con imposizione delle Ceneri alle 8.00, 

18.00 e 20.30. Alle 16.15 momento di preghiera e imposizione delle 

ceneri per i ragazzi del Catechismo. 

8. Domenica prossima presenteremo alcune proposte per vivere bene il 

tempo di Quaresima. 
 

 

Anche oggi il Vangelo ci presenta chi è 

veramente Gesù e perché il Figlio di Dio si 

è fatto uomo, perché si è incarnato. 

Ci viene raccontato per questo un  incontro 

straordinario tra Gesù e un lebbroso.  

La lebbra oggi non fa più paura perché si 

conoscono i rimedi per poterla guarire. 

Duemila anni fa non era così ed era consi-

derata una disgrazia terribile, un male spa-

ventoso. Chi la possedeva sapeva 

che lo attendeva un futuro spavento-

so perchè a poco a poco tutto il suo 

corpo si sarebbe distrutto. Il lebbro-

so doveva allora essere cacciato 

dalla sua famiglia, strappato dai suoi 

cari, sfuggito da ogni persona, co-

stretto a vivere in luoghi deserti, non 

doveva avvicinarsi ai centri abitati 

per domandare l’elemosina, era ob-

bligato a morire di stenti. Un lebbroso era 

considerato un morto vivente.  

Nonostante ciò un lebbroso si presenta a 

Gesù, sente impellente in lui il desiderio di 

entrare in contatto con una persona che 

forse gli poteva dare speranza. Questo leb-

broso non si è rassegnato al suo male, vuo-

le essere ancora uomo tra gli uomini. Non 

ha paura del castigo che è minacciato a chi 

trasgredisce leggi così rigorose…: non c’è 

paura dove c’è amore…  

Quest’uomo si getta in ginocchio davanti a 

Gesù e lo supplica: “se vuoi, puoi guarir-

mi”. E Gesù ad una domanda d’amore ri-

sponde con l’amore: stende la sua mano, 

tocca quel lebbroso, anche se facendo così, 

sarebbe diventato impuro pure lui e lo guari-

sce.  

Gesù lo vuole guarire: Lui è il Salvatore, è 

venuto a caricarsi tutte le nostre miserie per 

toglierle. Gesù  infatti è disposto perfino ad 

essere “abbandonato” da suo Padre sulla cro-

ce perché è là vuole che portar tutti i nostri 

peccati, è là che, nel gesto supremo del suo 

amore verso il Padre e verso noi, 

toglie tutte le nostre mancanze 

d’amore, tutti i nostri peccati.  

Lui che non aveva  peccato è dive-

nuto “peccato” per la nostra santifi-

cazione !  Gesù ama tutti i peccatori 

che si riconoscono così e ricorrono a 

Lui.  

Anche oggi c’ è  tanta lebbra in noi 

che distrugge la nostra vita e rompe i 

rapporti con noi stessi, con gli altri e con il 

creato ed è causata da noi quando noi spez-

ziamo i nostri apporti con Dio: è il peccato. E 

questo male può essere guarito solo se anche 

noi ci riconosciamo malati, cerchiamo Gesù, 

ci gettiamo con amore ai suoi piedi, lo suppli-

chiamo di sanarci e permettiamo a Lui di 

toccarci con i suoi sacramenti soprattutto con 

la Confessione. Solo allora si ripeterà lo stre-

pitoso miracolo di una vita completamente 

diversa: restituiti a Dio,  diverremo liberi 

verso il creato, sereni con noi stessi, pieni 

d’amore verso gli altri, soprattutto verso i 

nostri malati che chiedono a noi  tanta atten-

zione e tanto affetto.                     
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 Preghiamo 

Padre, che nel tuo Figlio crocifisso  

annulli ogni separazione e distanza,  

aiutaci a scorgere nel volto di chi soffre  

l'immagine stessa di Cristo, 

per testimoniare ai fratelli la tua misericordia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del Levitico  

Lv 13,1-2.45-46 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse:  
«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o 

macchia bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra, quel tale 
sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, 
suoi figli. 

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il capo sco-
perto; velato fino al labbro superiore, andrà gridando: “Impuro! 

Impuro!”.  
Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà so-

lo, abiterà fuori dell’accampamento».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 31) 
 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia. 
 

 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

e coperto il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno.  

 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 

non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 

 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!  

In ascolto della Parola di Dio  

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 10,31–11,1 
 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi 
altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio.  
Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa 

di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cerca-
re il mio interesse ma quello di molti, perché giungano alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,40-45 

 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in 
ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe com-
passione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purifi-
cato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 
«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al 
sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha pre-
scritto, come testimonianza per loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, 
tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, 
ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni par-
te.  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 

O Signore,  
che ci hai fatto gustare il pane del cielo, 

fa’ che desideriamo sempre questo cibo 
che dona la vera vita.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


